
“Non sempre gli occhi hanno visto, le orecchie hanno ascoltato, le 
braccia sono state pronte ad accogliere e consolare, non sempre hanno 
trovato la protezione di cui avevano bisogno.” 

Con questa citazione dal libro Stato di Famiglia. Le donne maltrattate 
di fronte alle istituzioni, di Daniela Danna (Futura Editrice, 2009), si apre 
il Documento di sintesi delle procedure della rete interistituzionale ter-
ritoriale antiviolenza, frutto del lavoro delle molteplici componenti della 
Rete interistituzionale territoriale antiviolenza di Pavia, coordinate dalla 
Prefettura di Pavia, per assicurare la tempestiva presa in carico delle don-
ne vittime di violenza sulla base di prassi condivise, snelle ed efficaci. 

Sinergia e collaborazione tra istituzioni, enti, associazioni di categoria 
e privato sociale sono fondamentali per contrastare la piaga della violen-
za sulle donne. Mai, come in questo ambito d’azione, infatti, fare rete è 
modalità d’azione imprescindibile per ottenere risultati concreti a tutela 
delle vittime di maltrattamenti. 

Fare rete significa poter supportare le donne vittime di violenza con 
iniziative dedicate e con approccio specifico ai maltrattamenti cui sono 
soggette: fisici, psicologici, economici, fornendo loro strumenti per usci-
re dalla situazione di soggezione e subordinazione in cui sono state re-
legate. 

Ciò significa attivare tutti i possibili canali di ascolto e tutte le possibi-
li iniziative per far sì che il disagio vissuto dalle donne vittime di violen-
za, che si consuma spesso tra le mura domestiche, possa essere espresso 
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e affrontato, garantendo ogni strumento per raggiungere una rinnovata 
autonomia e indipendenza. 

L’avvio della proficua collaborazione tra la Rete interistituzionale ter-
ritoriale antiviolenza e l’Ordine dei Medici di Pavia ha portato alla re-
cente elaborazione di procedure operative dedicate a medici di medicina 
generale, pediatri di libera scelta e medici di continuità assistenziale che 
dispongono ora, nel pieno rispetto della privacy e della volontà delle 
proprie pazienti, di uno strumento in più per agire tempestivamente e 
uniformemente allorquando riconoscano, durante l’esercizio della pro-
pria attività, segni di maltrattamenti domestici.  

La predisposizione delle linee-guida operative di categoria ha, inoltre, 
rappresentato l’occasione per un’attenta analisi del ruolo dei medici di 
medicina generale che, quali prime “antenne” di un possibile disagio, 
affrontano ogni giorno molteplici sfide, operando spesso in contesti dif-
ficili e sotto la pressione di responsabilità legali e morali.

Questo testo, realizzato dagli stessi medici di medicina generale che 
hanno redatto le linee-guida operative, con il supporto degli esperti del 
Dipartimento di giurisprudenza dell’Università di Pavia, rappresenta un 
contributo essenziale per chi, come gli autori, lavora in prima linea nella 
lotta contro la violenza domestica. La medicina territoriale, con il suo 
stretto contatto con la comunità, assume un ruolo chiave nell’identifica-
zione e nella gestione delle situazioni di violenza, spesso nascoste dietro 
apparenti normali interazioni sanitarie. 

Attraverso un esame puntuale delle difficoltà operative e giuridiche 
descritte nei vari capitoli, emerge chiaramente quanto siano cruciali la 
formazione del personale sanitario e il relativo coordinamento con gli altri 
attori della rete antiviolenza, dalle forze dell’ordine ai centri antiviolenza.

I capitoli del volume affrontano temi fondamentali, come l’obbligo 
di denuncia per i medici, le implicazioni legali e le difficoltà pratiche 
legate alla gestione dei casi di violenza domestica. È altresì degna di nota 
la sezione dedicata alle buone pratiche e agli errori da evitare, un vero 
e proprio vademecum per chi, ogni giorno, si trova a operare in questo 
campo delicato.

L’adozione delle linee-guida e l’attento lavoro di studio e analisi che 
le ha accompagnate non possono quindi che rappresentare un motivo di 
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soddisfazione per questa Prefettura e per tutti i componenti dell’ampia 
Rete interistituzionale territoriale antiviolenza della provincia di Pavia. 
Sulla base del Protocollo d’intesa per la promozione di strategie condi-
vise finalizzate alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno della vio-
lenza nei confronti delle donne, rinnovato da ultimo nel novembre 2021, 
Prefettura e Rete perseguono infatti da anni, con un approccio concreto 
e pragmatico, mettendo a fattor comune le competenze e le conoscen-
ze delle sue molteplici componenti, l’obiettivo condiviso di individuare 
strumenti e azioni che possano non solo prevenire i singoli episodi di 
violenza, ma anche incidere positivamente sul tessuto sociale rafforzan-
do il rispetto per le donne.
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